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quello nume d' Hermete , percioche quando Arnaldo paſò dindi , diuerſæ
fu la ſua reſolut ione . Perilche riſpondendo diſſe , Peregrino perche mai vi -

di queſto nume d ' Hermete , queſta tua riſpofta non mi aſlicura che eſſa ſia
Vaſpet tata riſolutione : Et io, ſe quetto non ſai , tu men ſai quello che vai

chiedendo ; percioche ſe ſaperti la natura di queſto , iu . ſapreſti quello che

vai dimandando .

La Sfinge ſi attt ĩſta per tale reſolutione : poĩ eſſo peruenne ad vna

fabricatura nel cui meꝝ⁊o era vno albero .

Cap . 5

A diſperata Shinge non ſapendo che riſpondere ,tra ſe pre
ſtepartito , ſe cõ luſingheuoli parole haueſſe potuto diuer -

tire la mente mia, di darli vn altra piu ethedita reſolutio
ne ; St io , per qual cauſa mi richiedi quetto ? Et eſſa diſa

ſe ſappi peregrino che doppo la entrata d Hermete paſiã
do io per alcune occulte ſpelonche di queſte piaggie , ri -

trouaĩ à caſo queſto enigma ſcritto ; Perilche poi non potendo ritrouar al -

cuno che lo ſapeſſe riſoluere ,io feci volo ſopra queſta ſommitd di monte : &

ſin hora reſto poco ſodisſatta ; Però che Hermete con una figura , Raimon -

do con vna oſcura riſpoſta , Geuer con altro Enigma , & caſi tutti gli altrĩ

Paſſcirono oltre ſenʒa timore de i miti artificioſi motti ; & coſi con queſta
vado per moltiſſimi anni paſcendo laignoranʒa mia . Apptua finite hebbe

Jue ſe parole, ecco vno amico mio comparireſopra lardua coſtiera , ilquale
vedendomi con la vicioſa beſtia , con abbondanti lacrime ſi poſe à ſeder ſo -
pra il ſaſſo da me per auanti iſcult aui la riſpoſta , ſtando egli intale ango -
nia & di continuo inuocando la ſuperna maeſtd , à caſo vidt la iſculta e

Btione , onde non poca giocondita ne preſe . Io curĩoſo di vedere piu oltre ,

ſe gul il mio de fninato camino verſo vna diſcendente via , laquale ſi per ĩ

Fondoſi arboſcelli ,& per odoriferi pomi, era gioconda , &diletteuole , come

Per il ſoaue canto delli augelli era piaceuole , & amena . Gid diſceſo haucua

queſta montagna , quando al baſſo in vna pianura fra doi altiſſimi monti ,
vidi vn loco con vna grande cinta di greſſe mure , nel cui centro vidi vn

grande albero , da i ramidel quale era coperto tutto il merauiglioſo loco .

Auicinatomi all aperta porta , com inciai conſiderare lartiſicioſo magiſte -
rĩo di queſta entrata , laquale con doritca fabricatione era fondata da peri -
tiſfimo Mae ftro : Alla deſtra di queſta patente porta , vidi vn finiſſimo
liaſpro iſculto con queſte lettereꝰ .

IN .
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INTROITVS HACDATVNOMNIBVS ,

gt dalla ſiniſtra parte vidi vn porfido ſimilmẽte iſculto con tali parole .

PAVCIS HAC NAMQGXE DATVX EXITVS ,

Lequali parole dimoſtrauano qualche miſterioſo loco . Fattomi buon

coraęgio entrai per la marauiglioſa porta , per laquale ſeguendo il mio viag

gio , mi : itrouai dentro vn laberinto di altiſſime mura conſtrutto ; nel quale

non ſapeua che mĩ fare ,ne ſperaua di mai piu poterne vſcire , anʒi miſera -

mente finire la mia sfortunata vita . Hauendo traſcorſo queſto intricabile

ſoco . modo alcuno ritrouar non ſapeua per vſcirne . Per vn pez⁊c. ſtato era

fra me tutto pauroſo ,perrĩtrouarmĩ alienoda ogni ſuffragio , & ſolo , &

ſenxa guidla, Quando ch ' io vidi per vn di quelli ſtretti calli , verſo me veni -

re vnd Donzella con habito ſignorile ,& carico di gioie di molto valore ,la

quale haueua vn diamantè legato in oro , & pendente con vna catenetta

dal collo , &giacente ſopra il delicato petto : Queſta con la ſua venuta nun

poca ſperan⁊a di bene mi diede . Hor giont amĩ appreſſo ,& vedendomi tra

ulagliato con benigne parole cominciò darmi vn ſoaue conforto , & doppò

cominciò dire. Peregrino ſappi che vana era la tua ſperanxa di poter vſci -

re di que ſto intricoſo loco,s ĩo moſſa d pietà non fuſſi venuta ad eſſerti ſcor

t4 . Io doppo che per alquanto hebbi remirato il diuino afpetto della hono -

rata Dongella, alla cui Mae fta , alla preſenxaa ,alligentili geſti, & alli gra -

ti ricordi ſuoi ſuegliandomi lanimo , conobbi che eſſa erala mia tanto cara ,

Nveridica Ninfa, laquale ſin da principio perdei per la ſtolta gente , ſo -

pra la via tendente verſo la ſcequentata porta deila paxxa freneſia del

vulgo : Per ilche riſtaurate le ꝓdute forxe , & refocillati lidebilitati ſenſi ,
tanto gaudio ſentei che penſai di ſeguir ĩ veſtigij , & norme di Chilone La -

cedemone , di Sofocle ,& di Diagora Rodiano , ilquale vedendo ĩ carĩ fi -

gliuoli coronati dell acquiſtata viti oria , di gaudio & allegrexxa ſi mori in

preſenga del Populo . Reflituito io nella priſtina forxa de i Pperturbati
ntmbri , cominciai con parole melliflue , & grate à referirli gratie : perii -

che la henigna giouine vera figliuola di Eilo oar Agina di queſta ricn

ca & precioſa regione , riſpoſe gueſte parole : Poppo chic ti vedo ſi cu -

rioſo di conoſcere queſto mio Regno , ilquale dal ſolo Iddio dato à

ingredienti ,& da eſſo tolto come dice il noſtro maeftro Ge -

berdiſpoſta ſon di eſſerti ſcorta ; & condurti fuori ,

angi nel centro di queſto tanto intrĩcoſu
loco , ſe meco verraĩ , laquale

à ſeguire non fui
tardo .
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